






La riforma risponde a solleciti, inviti e raccomandazioni 

provenienti dall’Unione Europea; il risultato è una delle 

normative più avanzate e tutelanti  tra quelle vigenti in Europa.

La nuova normativa  per molti versi anticipa e recepisce le linee 

d’azione e le iniziative individuate dalla Commissione europea 

nell’aprile 2017 (v. Comunicazione 12/04/2017)  che indica 

azioni e obiettivi  da  adottare per tutelare i minorenni migranti  

e rafforzare il collegamento tra i servizi di asilo e protezione 

delle persone di minore età. 



interviene  prevalentemente  su ……

 DDDD.... LgsLgsLgsLgs.... 286286286286////1998199819981998 Testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero
(già più volte modificata con riguardo al minori: in particolare nel 2002, nel
2009, nel 2011)
+ DPRDPRDPRDPR 394394394394////1999199919991999 R egolamento di attuazione del Testo Unico

 DDDD.... LgsLgsLgsLgs.... 142142142142////2015201520152015 Attuazione della Direttiva 2013/33/UE recante
norme sull’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale,
nonché della Direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini
del riconoscimento e della revoca dello status di protezione
internazionale



principio di parità di trattamento dei minoriprincipio di parità di trattamento dei minoriprincipio di parità di trattamento dei minoriprincipio di parità di trattamento dei minori
I minori stranieri non accompagnati sono titolari dei diritti in
materia di protezione dei minori a parità di trattamento con i
minori di cittadinanza italiana o dell'Unione europea.

(Art. 1 co. 1)
 Costituzione della Repubblica Italiana
 Convenzione ONU sui diritti del fanciullo (New York 20/11/1989)

 Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei minori
(Strasburgo 25/01/1996)

 Convenzione europea sulla protezione dei minori dallo
sfruttamento e dagli abusi sessuali (Lanzarote 25/10/2007)

 ……
> Codice civile – titolo X (artt. 343 e ss.)
> L. 184/1983 – Diritto del minore a una famiglia
> «sistema» della Giustizia Minorile

Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano ai minori
stranieri non accompagnati, in ragione della loro condizione di
maggiore vulnerabilità. (Art. 1 co. 2)



principio principio principio principio del superiore del superiore del superiore del superiore (migliore) (migliore) (migliore) (migliore) interesse del minoreinteresse del minoreinteresse del minoreinteresse del minore

Art. 3 Convenzione ONU sui diritti del fanciulloArt. 3 Convenzione ONU sui diritti del fanciulloArt. 3 Convenzione ONU sui diritti del fanciulloArt. 3 Convenzione ONU sui diritti del fanciullo
In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza sia delle
istituzioni pubbliche o private di assistenza sociale, dei tribunali,
delle autorità amministrative o degli organi legislativi, l’interesse
superiore del fanciullo deve essere una considerazione preminente.

C. C. C. C. CostCostCostCost. sentenza n. 198/2003. sentenza n. 198/2003. sentenza n. 198/2003. sentenza n. 198/2003
In materia di minori va applicato principalmente il determinante
criterio del superiore interesse del minore, anche se questo
comporta parziale disapplicazione (..) di parte delle norme
ordinarie dettate per gli adulti.
In materia di minori stranieri, vanno applicate le norme e i principi
propri del diritto minorile, che prevalgono sui criteri interpretativi
letterali o interni alla legislazione speciale sugli stranieri.



per minore straniero non accompagnato presente nel
territorio dello Stato si intende
 il minorenne
 non avente cittadinanza italiana o dell'Unione europea
 che si trova per qualsiasi causa nel territorio dello Stato

o che è altrimenti sottoposto alla giurisdizione italiana,
 privo di assistenza e di rappresentanza da parte dei

genitori o di altri adulti per lui legalmente responsabili
in base alle leggi vigenti nell'ordinamento italiano.



Art. 33 L. 184/1983
Ai minori che non sono muniti di visto di ingresso … e che non sono accompagnati
da almeno un genitore o da parenti entro il quarto grado si applicano le disposizioni
dell’art. 19 del D. Lgs. 286/98

Art. 19 D. Lgs. 286/98
1-bis. In nessun caso può disporsi il respingimentorespingimentorespingimentorespingimento alla frontiera di
minori stranieri non accompagnati

2. Non è consentita l’espulsioneespulsioneespulsioneespulsione nei confronti dei minori di anni 18, salvo il
diritto a seguire il genitore o l’affidatario espulsi

N.B. unica eccezione: espulsione per motivi di ordine pubblico o di
sicurezza dello Stato (art. 13 co. 1 D.Lgs. 286/98)

N.B. se deve essere espulso un minore, la competenza è del
Tribunale per i Minorenni che decide, entro 30 giorni, a condizione
comunque che il provvedimento non comporti un rischio di danni
gravi per il minore



art. 19 D.Lgs. 142/15
Per le esigenze di soccorso e di protezione immediata, i minori non
accompagnati sono accolti in strutture governative di prima accoglienza aaaa
loroloroloroloro destinatedestinatedestinatedestinate
 per tempo non superiore a trenta giorni
 per identificazione (da concludere in dieci giorni) ed eventuale  

accertamento dell'età
 per ricevere informazione sui diritti e sulle modalità di  esercizio di tali 

diritti, compreso quello di chiedere la protezione internazionale

Se mancano tali strutture, l'assistenza e l'accoglienza del minore sono
assicurate temporaneamente dalla pubblica autorità del Comune in cui il
minore si trova (> contributi fondo FAMI)

In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati, se i Comuni non possono
accogliere, il prefetto attiva strutture ricettive temporanee esclusivamente
dedicate a MSNA, con capienza massima di cinquanta posti (ma non per
infra14 anni).

Mai un minore può essere collocato in altri centri con presenza di adulti.



Autorità amministrativa (forze di polizia, Ente Locale, prefettura)
segnalano il MSNA al PM minorile e al Tribunale per i minorenni (e, per
monitoraggio, al Ministero del lavoro e politiche sociali)

Il PM minorile, verificata la permanenza del minore in struttura, chiede
al Tribunale per i minorenni la ratifica delle misure di accoglienza; se il
minore non è collocato o si è allontanato, il PM archivia.

Il Tribunale per i minorenni, verificata l’idoneità delle misure di
accoglienza del minore, eventualmente anche sentendolo (o con
ascolto delegato ad altri) emette provvedimento di ratifica delle misure
disposte, dando incarichi all’Ente locale.

Il Presidente del Tribunale per i minorenni nomina il tutore.



il personale qualificato della struttura di prima accoglienza svolge,
sotto la direzione dei servizi dell'ente locale competente e coadiuvato,
ove possibile, da organizzazioni, enti o associazioni con comprovata e
specifica esperienza nella tutela dei minori, un colloquio con il minore,
con la presenza di un mediatore culturale, volto ad approfondire la sua
storia personale e familiare, nonché le sue aspettative future, e a far
emergere ogni altro elemento utile alla sua protezione (v. procedura).

L'identità di un MSNA è accertata dalle autorità di pubblica sicurezza,
coadiuvate da mediatori culturali, alla presenza del tutore se già
nominato o del tutore provvisorio, solo dopo che è stata garantita allo
stesso minore un'immediata assistenza umanitaria.

Qualora sussista un dubbio circa l'età dichiarata, questa è accertata in
via principale attraverso un documento anagrafico, anche avvalendosi
della collaborazione delle autorità diplomatico-consolari (salvo cautele
necessarie ostative).



se MSNA non ha documenti: procedura di accertamento dell’età
(e attribuzione di CUI)

 in caso di dubbi la Procura della Repubblica presso il tribunale per i
minorenni può disporre esami socio-sanitari volti all'accertamento

 diritto all’informazione al MSNA (e al tutore anche provvisorio) con
mediatore culturale, in una lingua che possa capire e in conformità al suo
grado di maturità e di alfabetizzazione, circa la possibilità di
accertamento dell’età, il tipo di esami, le conseguenze dei risultati o
dell’eventuale rifiuto di sottoporsi agli esami.

 caratteristiche dell’accertamento:
 approccio multidisciplinare
 professionisti adeguatamente formati
 ambiente idoneo
 ricorso a modalità meno invasive possibile e rispettose dell’età,

sesso e integrità pisco-fisica
 nelle more dell'esito delle procedure di identificazione, l'accoglienza del

minore è garantita dalle strutture di prima accoglienza riservate ai minori
 risultati sono comunicati indicando il margine di errore e il

provvedimento di attribuzione dell’età (del TM, presumibilmente) è
notificato all’interessato e al tutore e può essere impugnato con
procedura rapida e semplice.

 se anche dopo l'accertamento socio-sanitario restano dubbi, la minore
età è presunta ad ogni effetto di legge



è istituito il Sistema informativo nazionale dei minori non
accompagnati.
In seguito al colloquio conoscitivo svolto nella struttura
di prima accoglienza, viene compilata un'apposita
cartella sociale, evidenziando elementi utili alla
soluzione di lungo periodo migliore nel superiore
interesse del MSNA.
La cartella sociale è trasmessa ai servizi sociali del
comune di destinazione e alla procura della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni.
La registrazione dei dati anagrafici e sociali dichiarati dal
MSNA è finalizzata a tutelare il suo superiore interesse e i
suoi diritti e, in particolare, il suo diritto alla protezione.



art. 19 D.Lgvo 142/15

Al fine di garantire il diritto all'unità familiare è tempestivamente avviata ogni
iniziativa per l'individuazione dei familiari del minore non accompagnato
(convenzioni del Ministero dell’Interno, da farsi)

Le ricerche ed i programmi diretti a rintracciare i familiari sono svolti nel
superiore interesse dei minori, previo consenso informato e con l'obbligo
della assoluta riservatezza, in modo da tutelare la sicurezza del richiedente e
dei familiari.

Nei cinque giorni successivi al colloquio di cui all'articolo 19-bis, comma 1,
se non sussiste un rischio per il MSNA o per i suoi familiari, l'esercente la
responsabilità genitoriale anche in via temporanea invia una relazione all'ente
convenzionato che avvia immediatamente le indagini.

Il risultato delle indagini è trasmesso al Ministero dell'interno, che è tenuto
ad informare tempestivamente il minore, l'esercente la responsabilità
genitoriale nonché il personale qualificato che ha svolto il colloquio.

Qualora siano individuati familiari idonei a prendersi cura del MSNA tale
soluzione deve essere preferita al collocamento in comunità.



Presso ogni tribunale per i minorenni è istituito un elenco dei tutori volontari disponibili
ad assumere la tutela di un minore straniero non accompagnato (o di più minori, nel
numero massimo di tre, salvo che sussistano specifiche e rilevanti ragioni)

Privati cittadini, selezionati e adeguatamente formati a cura dei garanti regionali e delle
province autonome di Trento e di Bolzano per l'infanzia e l'adolescenza

A titolo gratuito

Nominato dal Presidente del Tribunale per i minorenni

Figura e funzioni del Tutore (v. codice civile titolo X capo I - artt. 343 e ss.):
 rappresenta legalmente il minore

 persegue il riconoscimento dei diritti del MSNA

 promuove il benessere psico-fisico, interloquendo con gli altri soggetti e istituzioni

a ciò preposti

 vigila sui percorsi di educazione e integrazione

 amministra l’eventuale patrimonio del minore

L'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza monitora lo stato di attuazione
delle disposizioni del presente articolo.



Per la prosecuzione dell’accoglienza i minori non accompagnati sono
accolti nell'ambito del Sistema di protezione per richiedenti asilo, rifugiati e
minori stranieri non accompagnati (SPRARSPRARSPRARSPRAR) (rif. DL 416/89)

Rete degli Enti Locali coordinata da Servizio centrale del Ministero dell’Interno
per realizzare progetti di seconda accoglienza, finalizzati a offrire misure di
assistenza e protezione e soprattutto a favorire il percorso di integrazione
attraverso l’acquisizione di autonomie

MSNA in progetti specificamente destinati loro

La capienza dello SPRAR è commisurata alle effettive presenze di MSNA sul
territorio nazionale

Nella scelta del posto così come nei trasferimenti va tenuto conto di esigenze e
caratteristiche di quel minore (rif. al superiore interesse del minore)

Le strutture di accoglienza devono rispettare standard minimi di servizi e
assistenza.

I Comuni aderenti alla rete hanno contributo economico statale per realizzare
l’accoglienza.



L. 184/1983L. 184/1983L. 184/1983L. 184/1983
art. 2 Il minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, … è
affidato ad una famiglia, preferibilmente con figli minori, o ad una persona
singola, in grado di assicurargli il mantenimento, l'educazione, l'istruzione e le
relazioni affettive di cui egli ha bisogno.
Gli enti locali possono promuovere la sensibilizzazione e la formazione di
affidatari per favorire l'affidamento familiare dei minori stranieri non
accompagnati, in via prioritaria rispetto al ricovero in una struttura di accoglienza

art. 3 I legali rappresentanti delle comunità di tipo familiare e degli istituti di
assistenza pubblici o privati esercitano i poteri tutelari sul minore affidato fino a
quando non si provveda alla nomina di un tutore in tutti i casi nei quali l'esercizio
della responsabilità genitoriale o della tutela sia impedito.

art. 5 L'affidatario deve accogliere presso di se' il minore e provvedere al suo
mantenimento e alla sua educazione e istruzione, tenendo conto delle indicazioni
…. del tutore, ed osservando le prescrizioni stabilite dall'autorità affidante. ….. In
ogni caso l'affidatario esercita i poteri connessi con la responsabilità genitoriale in
relazione agli ordinari rapporti con la istituzione scolastica e con le autorità
sanitarie.



art. 8 Legge 47/2017

rimpatrio ASSISTITO e VOLONTARIO 

� provvedimento adottato dal Tribunale per i minorenni competente
� sentiti il minore e il tutore (con assistenza legale?)
� considerati i risultati delle indagini familiari nel Paese di origine o in

un Paese terzo e la relazione dei servizi sociali competenti circa la
situazione del minore in Italia

� ove il ricongiungimento con i suoi familiari nel Paese di origine o in
un Paese terzo corrisponda al superiore interesse del minore

RIFERIMENTO AL DIRITTO ALL’UNITÀ FAMILIARE

All'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo
si provvede nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.



 Disciplina di favore per il rinnovo del permesso di soggiorno
al compimento della maggiore età

 Quando un minore straniero non accompagnato, al
compimento della maggiore età, pur avendo intrapreso un
percorso di inserimento sociale, necessita di un supporto
prolungato volto al buon esito di tale percorso finalizzato
all'autonomia, il tribunale per i minorenni può disporre,
anche su richiesta dei servizi sociali, con decreto motivato,
l'affidamento ai servizi sociali, comunque non oltre il
compimento del ventunesimo anno di età.



Art. 25 RDLvo n. 1404/1934

� istanza – prima del compimento dei 18 anni - del servizio sociale
e/o del tutore e/o del minore

� richiesta del Pubblico Ministero minorile al Tribunale per i Minorenni
competente

� progetto in favore del minore, elaborato dai servizi sociali
� valutazione che ai fini di una positiva evoluzione di autonomia

personale e per consentire il completamento del percorso avviato
appare opportuno mantenere un supporto educativo ed un sostegno
oltre il compimento della maggiore età

� provvedimento determina una situazione di tipo assistenziale che
può ricomprendersi tra quelle operanti sino al ventunesimo anno di
età (per il combinato disposto degli artt. 29 RDLvo 1404/1934 e 23
L 39/1975)

� affida al Servizio Sociale per completare il progetto educativo e
trattamentale già in corso (….) adottando ogni ulteriore intervento di
sostegno, anche dopo il compimento della maggiore età e non oltre
il ventunesimo anno

� prescrive al minore di collaborare con i Servizi Sociali e di attenersi
alle loro indicazioni



Documento che consente il regolare soggiorno in Italia

Si richiede alla Questura del luogo di dimora o
residenza

Ci sono diversi tipi di permesso di soggiorno, con
diversi motivi, condizioni e durata.

Ha una scadenza e occorre chiederne il rinnovo per lo
stesso motivo o la conversione per altro motivo,
sussistendone le condizioni di legge



PdSPdSPdSPdS perperperper MINOREMINOREMINOREMINORE ETAETAETAETA’
(art 28 DPR 394/99 e art.10 l. n.47/2017 Circ. min int 14.03.17)

 rilasciato al MSNA (e rinnovato fino al compimento dei 18 anni)
 non serve avere il passaporto
 può chiederlo il MSNA stesso, anche prima della nomina del

tutore

 residenza

 iscrizione SSN

 scuola/formazione

 lavoro se età lo consente

 conversione al compimento 18 anni (v …)



PdSPdSPdSPdS per MINORE per MINORE per MINORE per MINORE ETAETAETAETA’ - conversione a 18 anni conversione a 18 anni conversione a 18 anni conversione a 18 anni 

 Se l’interessato è in Italia da 3 anni di cui 2 in un progetto gestito da un
ente pubblico o privato che abbia rappresentanza nazionale e che
comunque sia iscritto nel registro art 52 DPR 394/99
 convertibile in PdS per motivi di studio, di accesso al lavoro o di lavoro

subordinato o autonomo, dimostrando la disponibilità di un alloggio e
la frequenza di corsi di studio o contratto di lavoro

 Se l’interessato è in Italia da almeno 6 mesi prima dei 18 anni (o
comunque con apprezzabile integrazione), affidato o sottoposto a tutela
 convertibile in PdS per motivi di studio, di accesso al lavoro o di lavoro

subordinato o autonomo, dimostrando il percorso di integrazione e
previa richiesta di parere alla Direzione Generale dell’immigrazione
presso il Ministero del lavoro (v. Linee Guida 24/02/17); per tale parere
vale il silenzio-assenso

 Se l’interessato ha ottenuto il prosieguo amministrativo
 convertibile in PdS per motivi di affidamento con validità fino ai 21 anni



PdSPdSPdSPdS perperperper MOTIVIMOTIVIMOTIVIMOTIVI FAMILIARIFAMILIARIFAMILIARIFAMILIARI
(art.10 l. n.47/2017)

 rilasciato al MSNA (e rinnovato fino al compimento dei 18 anni)
• minore infraquattordicenne affidato o sottoposto alla

tutela di un italiano e con lo stesso convivente
• minore ultraquattordicenne affidato o sottoposto alla

tutela di uno straniero regolarmente soggiornante o di un
italiano con lo stesso convivente

 residenza
 iscrizione SSN
 scuola/formazione
 lavoro se età lo consente
 conversione al compimento 18 anni in PdS per

motivi di studio, lavoro, attesa occupazione



PdSPdSPdSPdS perperperper MOTIVIMOTIVIMOTIVIMOTIVI UMANITARIUMANITARIUMANITARIUMANITARI //// PROTEZIONEPROTEZIONEPROTEZIONEPROTEZIONE SOCIALESOCIALESOCIALESOCIALE
(art.18 D.Lgs 286/98)

 Chi è in stato di soggezione continuativa, costretto a prestazioni lavorative,
sessuali o all’accattonaggio o comunque a prestazioni che ne comportino lo
sfruttamento, può sottrarsi alla violenza ed ai condizionamenti
dell’organizzazione criminale e partecipare ad un Programma Unico di
Assistenza ed integrazione sociale

 Chi ha terminato l'espiazione di una pena detentiva, inflitta per reati commessi
durante la minore età e ha dato prova concreta di partecipazione a un
programma di assistenza e integrazione sociale

 Il pds è rinnovabile per la durata del programma

 residenza

 iscrizione SSN

 obbligo scolastico/istruzione

 lavoro se età lo consente

 conversione al compimento 18 anni in PdS per
motivi di studio, lavoro, attesa occupazione



PdSPdSPdSPdS perperperper RICHIESTARICHIESTARICHIESTARICHIESTA ASILOASILOASILOASILO ((((protezioneprotezioneprotezioneprotezione internazionaleinternazionaleinternazionaleinternazionale))))
(art.4 D.Lgs. 142/15)

 la ricevuta attestante la presentazione della richiesta di
protezione internazionale costituisce permesso di soggiorno
provvisorio

 dura 6 mesi ed è rinnovabile in attesa della decisione della
Commissione territoriale

 non serve passaporto

 residenza

 iscrizione SSN

 obbligo scolastico/istruzione

 dopo 60 gg lavoro se età lo consente



Questura:
 Riceve la domanda a svolge istruttoria: (identificazione /fotosegnalamento ,

eventuale attivazione UNITA’ DUBLINO; precedenti/pendenze penali)
 Fissa appuntamento presso la Commissione
 Rilascia permesso di soggiorno per Richiesta Asilo

Domanda può essere fatta anche direttamente dal minore, poi serve il tutore

Commissione territoriale (presidente funzionario della carriera prefettizia, un
esperto in materia di protezione internazionale e di tutela dei diritti umani
dell’UNHCR e due funzionari amministrativi con compiti istruttori)
 Esamina le domande di protezione internazionale, tramite colloquio individuale
 Decide, collegialmente, con decreto che è inviato alla questura per la notifica

Per minore: sempre con presenza del tutore ed eventuale altra assistenza (assistente
sociale, psicologo, educatore, …)

Decisione:
 PdS RIFUGIATO – PdS PROTEZIONE SUSSIDIARIA – PdS PROTEZIONE UMANITARIA
 rigetto e indicazioni a Questura per PdS MINORE ETA’

possibile impugnazione entro 30 giorni
(sezioni specializzate del Tribunale)



STATUS RIFUGIATOSTATUS RIFUGIATOSTATUS RIFUGIATOSTATUS RIFUGIATO
(art. 23  D.Lgs. 251/07) 

 5 anni – rinnovabile

 non serve passaporto 
(avrà titolo di viaggio)

 residenza

 iscrizione SSN

 scuola/formazione

 lavoro se età lo 
consente

 ricongiungimento di 
ascendenti diretti

 dopo 5 anni possibile 
PdS di lungo soggiorno

PROTEZIONEPROTEZIONEPROTEZIONEPROTEZIONE
SUSSIDIARIASUSSIDIARIASUSSIDIARIASUSSIDIARIA
(art. 23 D.Lgs. 251/07)

 5 anni – rinnovabile
 non serve passaporto 

(avrà titolo di viaggio)

 residenza

 iscrizione SSN

 scuola/formazione

 lavoro se età lo 
consente

 ricongiungimento di 
ascendenti diretti

 dopo 5 anni possibile 
PdS di lungo soggiorno

 convertibile in PdS per 
lavoro rinunciando alla 
protezione

PROTEZIONEPROTEZIONEPROTEZIONEPROTEZIONE
UMANITARIAUMANITARIAUMANITARIAUMANITARIA
(art. 32 D.Lgs. 25/08)

Se non è ammissibile 
protezione internazionale ma 
ci sono vulnerabilità

 2 anni – rinnovabile

 non serve passaporto

 residenza

 iscrizione SSN

 scuola/formazione

 lavoro se età lo consente

 convertibile in PdS per 
lavoro 



art. 17 L. 47/17

Particolare tutela deve essere garantita nei confronti dei
minori stranieri non accompagnati, predisponendo un
programma specifico di assistenza che assicuri adeguate
condizioni di accoglienza e di assistenza psico-sociale,
sanitaria e legale, prevedendo soluzioni di lungo periodo,
anche oltre il compimento della maggiore età.

Garantita assistenza legale con patrocinio a spese dello
Stato.



art. 18 D.LGV 142/15
Il minore straniero non accompagnato ha diritto di partecipare per
mezzo di un suo rappresentante legale a tutti i procedimenti
giurisdizionali e amministrativi che lo riguardano e di essere ascoltato
nel merito.
A tale fine è assicurata la presenza di un mediatore culturale

L‘assistenza affettiva e psicologica dei MSNA è assicurata, in ogni
stato e grado del procedimento, dalla presenza di persone idonee
indicate dal minore, nonché di gruppi, fondazioni, associazioni od
organizzazioni non governative di comprovata esperienza nel settore
dell'assistenza ai minori stranieri e iscritti nel registro di cui all'articolo
42 del Testo Unico immigrazione, previo consenso del minore, e
ammessi dall'autorità giudiziaria o amministrativa che procede.



(DPR 115/02 - Testo Unico spese di giustizia)
Il minore straniero non accompagnato coinvolto a qualsiasi titolo in un
procedimento giurisdizionale ha diritto di

 essere informato dell'opportunità di nominare un legale di fiducia,
anche attraverso il tutore nominato (o provvisorio)

 avvalersi del gratuito patrocinio a spese dello Stato in ogni stato e
grado del procedimento

Art. 19 L. 47/17 Intervento in giudizio delle associazioni di tutela 
Le associazioni iscritte nel registro di cui all'articolo 42 del Testo Unico
immigrazione possono intervenire nei giudizi riguardanti i minori
stranieri non accompagnati e ricorrere in sede di giurisdizione
amministrativa per l'annullamento di atti illegittimi.



art. 35 D.Lgs 286/98
Per stranieri irregolari sono assicurate, nei presidi pubblici
ed accreditati, le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o
comunque essenziali e sono estesi i programmi di medicina
preventiva (> tessera STP)

art. 34 D.Lgs 286/98
I MSNA hanno parità di trattamento rispetto ai cittadini
italiani per quanto attiene all'assistenza erogata in Italia dal
Servizio sanitario nazionale anche nelle more del rilascio del
permesso di soggiorno, a seguito delle segnalazioni di legge
dopo il loro ritrovamento nel territorio nazionale.



diritto soggettivo, garantito dalla Costituzione (art. 34 Cost.)

 v. anche art. 2 protocollo 1 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo 

 art. 38 L. 286/98 e art. 45 DPR 394/99, con specifiche per MSNA ex art. 14 L. 47/17
 I minori stranieri presenti sul territorio sono soggetti all'obbligo scolastico; ad essi si applicano tutte le

disposizioni vigenti in materia di diritto all'istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione
alla vita della comunità scolastica.

 I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione indipendentemente dalla
regolarità del loro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.

 L'iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle
condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno
scolastico.

 I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare
o incompleta sono iscritti con riserva. L'iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli
conclusivi dei corsi di studio delle scuole di ogni ordine e grado. In mancanza di accertamenti negativi
sull'identità dichiarata dell'alunno, il titolo viene rilasciato all'interessato con i dati identificativi
acquisiti al momento dell'iscrizione; per MSNA anche quando nelle more del percorso di studi hanno
compiuto la maggiore età.

 Dall'inserimento del minore nelle strutture di accoglienza, le istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado e le istituzioni formative accreditate dalle Regioni attivano le misure per favorire l'assolvimento
dell'obbligo scolastico e formativo, anche attraverso la predisposizione di progetti specifici che
prevedano, ove possibile, l'utilizzo o il coordinamento dei mediatori culturali, nonché di convenzioni
volte a promuovere specifici programmi di apprendistato.

 I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età
anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa (v. criteri)

 v.: Linee Guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla 
famiglia di origine» firmate da AGIA e MIUR (dicembre 2017) 



art. 37 bis L. 184/1983
Al minore straniero che si trova in situazione di abbandono si applica la legge
italiana in materia di adozione, di affidamento e di provvedimenti necessari in caso
di urgenza.

art. 42 L 218/95
La protezione dei minori è in ogni caso regolata dalla Convenzione dell'Aja del
05/10/61, sulla competenza delle autorità e sulla legge applicabile in materia di
protezione dei minori

Le disposizioni della Convenzione si applicano anche alle persone considerate
minori soltanto dalla loro legge nazionale, nonché alle persone la cui residenza
abituale non si trova in uno degli Stati contraenti.



 diritto soggettivo, garantito dalla Costituzione
 può essere limitato solo da specifica disposizione di legge (cfr. art. 

37 Cost.)
 l'età minima di ammissione al lavoro è fissata al momento in cui il minore ha

concluso il periodo di istruzione obbligatoria e comunque non inferiore ai 16
anni compiuti. Fanno eccezione i rapporti di apprendistato caratterizzati
dalla funzione formativa, nel cui ambito è ammessa l’assunzione a partire dal
quindicesimo anno di età (cfr. L. n. 977/1967 che disciplina il lavoro minorile
e altre disposizioni specifiche)

 l’occupazione dei soggetti di età inferiore a 15 anni e che, comunque, non
hanno ancora concluso il periodo di istruzione obbligatoria è assolutamente
vietata, salvo che in casi eccezionali (attività di carattere culturale, artistico,
sportivo o pubblicitario etc.) e con cautele specifiche

 condizioni:  assenso dei genitori o del tutore - visita medica preventiva (e visite 
periodiche) - obbligo formativo fino ai 18 anni - divieto di alcune mansioni - limiti per 
orario di lavoro

 v.: progetto «Percorsi» del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
tirocini di inserimento lavorativo di MSNA o di ex MSNA fino ai 23 anni 



MINISTERO dell’INTERNOMINISTERO dell’INTERNOMINISTERO dell’INTERNOMINISTERO dell’INTERNO
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione/struttura di missione dedicata a accoglienza 
MSNA
 Raccordo con Prefetture e Enti Locali
 Ricerca centri di accoglienza per MSNA
 Assegnazione dei posti
 Monitoraggi e controlli (anche sulle strutture)
 Gestisce il Fondo Asilo Migrazione Integrazione

MINISTERO del LAVORO e delle POLITICHE SOCIALIMINISTERO del LAVORO e delle POLITICHE SOCIALIMINISTERO del LAVORO e delle POLITICHE SOCIALIMINISTERO del LAVORO e delle POLITICHE SOCIALI
Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione
 Coordina politiche di tutela dei MSNA
 Vigila su modalità di soggiorno dei MSNA sul territorio nazionale (v. report)
 Esprime parere per conversione PdS

AUTORITA’ GARANTE INFANZIA ADOLESCENZA AUTORITA’ GARANTE INFANZIA ADOLESCENZA AUTORITA’ GARANTE INFANZIA ADOLESCENZA AUTORITA’ GARANTE INFANZIA ADOLESCENZA (AGIA)(AGIA)(AGIA)(AGIA)
 Linee guida per selezione e formazione tutori volontari e monitoraggio
 Protocollo intesa con UNHCR per promuovere ascolto e partecipazione dei minori
 Linee guida con MIUR per diritto allo studio die minori fuori famiglia
 Riferimento per casi di non effettività dei diritti dei minori (AGIA segnala a 

Governo, Regioni, EE.LL., Istituzioni varie)




